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Il Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile (CFD) della 
Regione Sardegna è operativo dal 1 gennaio 2015. 

Il CFD della Regione Sardegna  fa parte del sistema di allertamento 

nazionale, costituito da un centro funzionale centrale (CFC) presso il 

Dipartimento della Protezione civile a Roma e dai Centri Funzionali 

Decentrati (CFDR) presso le Regioni. 

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna 
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Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna 

La finalità del CFD è di fornire un servizio continuativo per tutti i 

giorni dell'anno e, se necessario, su tutto l'arco delle 24 ore 

giornaliere che sia di supporto alle decisioni delle autorità 

competenti per le allerte e per la gestione dell'emergenza, nonché 

assolva alle necessità operative dei sistemi di protezione civile. 
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Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna 

Il CFD è organizzato secondo due settori: quello Meteo è incardinato 

presso il Dipartimento Meteoclimatico dell'ARPAS, con sede a Sassari, 

mentre il settore Idro/Effetti a terra è incardinato presso la Direzione 

Generale della Protezione Civile, con sede a Cagliari. 

Il CFD opera per 365 giorni all'anno con turnazione h9 e, in vigenza di un 

“avviso di criticità moderata-allerta arancione e/o elevata-allerta rossa per 

rischio idrogeologico e/o idraulico”, opera in modalità h24 al fine di 

assicurare la funzione di monitoraggio e sorveglianza, 

 di cui al DPCM 27.02.2004. 
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Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna 

Compito del Centro Funzionale è quello di far confluire, concentrare e 
integrare tra loro: 
- i dati qualitativi e quantitativi rilevati dalle reti meteo-idro-
pluviometriche, dalla rete RADAR-meteorologica nazionale, dalle diverse 
piattaforme satellitari disponibili per l'osservazione della terra; 
-  i dati territoriali idrologici, geologici, geomorfologici e quelli derivanti dai 
sistemi di monitoraggio delle frane; 
-  le modellazioni meteorologiche, idrologiche, idrogeologiche e idrauliche 
 
Il servizio svolto dalla rete dei Centri Funzionali nel tempo reale assume in 
sé, sia la fase di previsione sia la fase di monitoraggio e sorveglianza. 
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Le funzioni della fase di previsione 

1° FUNZIONE:  è relativa all'assimilazione dei dati osservati e/o 
all'elaborazione della previsione circa la natura e l'intensità degli 
eventi meteorologici attesi. DMC dell'ARPAS   
2° FUNZIONE: è relativa alla previsione degli effetti che il 
manifestarsi di condizioni meteorologiche avverse possono 
determinare sul dominio territoriale regionale. CFD presso DG PC 
3° FUNZIONE: è relativa alla valutazione del livello di criticità 
complessivamente atteso nelle zone d'allerta, ottenuto anche 
confrontando le previsioni elaborate con i valori delle soglie 
adottate. CFD presso DG PC 



Italian DHI Conference 2013 

Torino, 9-10 Ottobre 2013 

Italian DHI Conference 2015 

Torino, 14-15 Ottobre 2015 

© DHI 

Schema sintetico procedure gestione del sistema di 
allertamento regionale 

Il Settore meteo del CFD all’interno del DMC dell'ARPAS adotta ed 

emana i bollettini di vigilanza meteorologica regionale e gli avvisi 

meteo e li trasmette al Dipartimento nazionale della protezione 

civile e alla Direzione regionale della Protezione Civile la quale 

provvede alla loro pubblicazione sul sito istituzionale ed alla 

sollecita trasmissione degli avvisi meteo alle strutture regionali 

deputate al presidio territoriale idraulico e idrogeologico 
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Bollettino di criticità regionale e Avvisi di criticità per rischio 
idraulico e idrogeologico 

Il CFD adotta ed emana il bollettino di criticità regionale e gli avvisi di 

criticità e li dirama secondo le modalità indicate nel "manuale operativo 

delle allerte ai fini di protezione civile". Nell’avviso di criticità vengono 

esposte, per le zone di allerta, la valutazione dell’intensità degli eventi 

attesi e la valutazione degli effetti sul sistema antropico associando in 

modo biunivoco codici colore ai livelli di criticità  

Ordinaria – gialla   Moderata – arancione     Elevata - rossa 
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    Zone di Vigilanza                               Zone di Allertamento 
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La fase di monitoraggio e sorveglianza 

La fase di monitoraggio e sorveglianza ha lo scopo, tramite la trasmissione, 

la raccolta e la concentrazione nel CFD dei dati rilevati per le diverse 

finalità dalle diverse tipologie di sensori, nonché tramite le notizie non 

strumentali reperite localmente, di rendere disponibili informazioni che 

consentano sia di formulare e/o di confermare gli scenari previsti che di 

aggiornarli a seguito dell'evoluzione dell'evento in atto 
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Le funzioni della Fase di monitoraggio e Sorveglianza  

1° FUNZIONE: composizione e rappresentazione di dati meteo-

climatici rilevati sia da piattaforme satellitari, radiosonde e sonde 

aerostatiche, che da stazioni strumentali e reti a terra 

2° FUNZIONE: composizione e rappresentazione di dati idro-

pluviometrici. 

Settore meteo del CFD presso il Dipartimento Meteo Climatico 

dell'ARPAS 
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Le funzioni della Fase di monitoraggio e Sorveglianza  

3° FUNZIONE: è relativa alla previsione a brevissimo termine sia dell'evoluzione 

dell'evento che dei relativi effetti attraverso il now casting meteorologico, cioè 

l'uso di modelli meteorologici ad area limitata inizializzati sulla base delle 

informazioni radarmeteorologiche e pluvioidrometriche raccolte in tempo reale, e 

quindi di modelli idrologici-idraulici-idrogeologici OPPURE attraverso il solo uso dei 

modelli idrologici – idraulici-idrogeologici inizializzati dalle misure 

pluvioidrometriche raccolte in tempo reale. 

Settore meteo del CFD presso il Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS e Centro 

Funzionale presso la DG Protezione Civile 
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Le funzioni della Fase di monitoraggio e Sorveglianza  

4° FUNZIONE: verifica del livello di criticità in essere e previsto, attraverso 

il confronto delle misure rilevate con le soglie adottate e/o con eventuali 

notizie fornite da osservatori locali debitamente istruiti e, in futuro, dal 

personale degli uffici periferici di protezione civile previsti dalla L. R. 

36/2013 

Centro Funzionale Decentrato presso la DG Protezione Civile 
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Gli investimenti della Regione Sardegna nel progetto Proterina due 

Sono mirati al miglioramento della conoscenza dei processi legati al rischio 
idrogeologico e idraulico.  
Attraverso una procedura negoziata (importo a base d'asta 101.470 €) 
sono stati acquisiti: 
 

- un software di modellazione idrodinamica (2 licenze); 

- un software di supporto alle decisioni (2 licenze); 

- il servizio di formazione sull'utilizzo dei software; 

- il servizio di messa in linea in tempo reale dei prodotti forniti e lo studio    
della modellistica su aree pilota (almeno una); 

- il servizio di assistenza e manutenzione della durata di dodici mesi. 
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Il sistema modellistico implementato 

Il sistema modellistico è stato implementato utilizzando il codice di 

simulazione numerico MIKE 11 del DHI, versione 2014. 

Il sistema modellistico, in grado di operare in tempo reale grazie alla 

piattaforma MIKE CUSTOMISED, è stato implementato su un server 

dedicato presso il Centro Funzionale ed è attualmente in fase pre-

operativa. 
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Le fasi di sviluppo del sistema implementato 

- fornitura e installazione delle due licenze del modello idrodinamico e della       
piattaforma DSS; 
 
- personalizzazione sul bacino del Flumendosa (Inserimento delle caratteristiche 
delle opere idrauliche, delle sezioni e delle regole gestionali); 
 

-  messa in linea in tempo reale del sistema modellistico (ricezione in tempo reale 
dei dati dai gestori delle Dighe e dei dati registrati dalla rete fiduciaria in tempo 
reale e delle uscite del modello meteorologico LAMI spazializzato sui 14 
sottobacini); 

-  formazione rivolta al personale del CFD della durata di 20 ore. 
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I moduli utilizzati nell'implementazione 
- RR Rainfall-Runoff Module, modello di trasformazione afflussi-deflussi “a 
serbatoi”, basato su un approccio di idrologia continua, applicato ai bacini di 
testata ed ai bacini residui, per il calcolo del deflusso a partire dai dati di 
precipitazione e temperatura; 

- HD Hydrodynamic Module, modello idraulico di trasformazione e composizione 
dei deflussi in alveo, applicato alle 3 aste fluviali, sulla base delle caratteristiche 
geometriche desunte dal rilievo a disposizione; 

- SO Structure Operation Module, modulo interno alla componente idrodinamica 
(HD), per la schematizzazione di organi mobili e strutture complesse di controllo, 
adottato per rappresentare in dettaglio tutti gli organi mobili di ogni invaso; 

- DA Data Assimilation Module, modulo di autocalibrazione del modello di 
previsione, attivato in riferimento alle variabili di livello nelle dighe così come dei 
relativi organi mobili e stazioni idrometriche. 
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La scelta del bacino pilota 

Si è deciso di utilizzare come area pilota per messa in linea in tempo reale 

dei prodotti forniti e lo studio della modellistica il bacino del Flumendosa, 

caratterizzato da complessità e da un elevato livello di rischio idraulico.  

Il sistema modellistico è stato costruito sulla base dei dati disponibili e 

validati di pluviometri e termometri relativi al periodo 2007 - 2014 e di 

livello agli idrometri di Ballao e Isca Rena, quest’ultimi disponibili a partire 

da novembre 2010 (calibrazione e validazione). 
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Con una lunghezza di 127  km il Flumendosa è il 
secondo fiume della Sardegna dopo il Tirso e 
l'estensione del suo bacino è pari a 1865 km2. 
Il bacino dell’alto Flumendosa è caratterizzata 
dalla presenza di tre dighe (Bau Mela, Bau 
Mandara e Bau Muggeris) gestite dall’ENEL per 
finalità di produzione idroelettrica, con 
restituzione al rio Sa Teula indipendente dal 
Flumendosa e di tre dighe (Capanna Silicheri, 
Nuraghe Arrubiu e Monte su Rei) gestite 
dall’ENAS, aventi scopo multisettoriale (potabile, 
industriale, idroelettrico e irriguo) a servizio della 
Sardegna meridionale. 

Il bacino del Flumendosa 



Italian DHI Conference 2013 

Torino, 9-10 Ottobre 2013 

Italian DHI Conference 2015 

Torino, 14-15 Ottobre 2015 

© DHI 

1) Serbatoio di Nuraghe Arrubiu: invaso  
263 Mm3 quota massima di regolazione 
267 m s.l.m. 
 
 
 
2) Serbatoio di Monte Su Rei sul Mulargia 
invaso 332 Mm3  

Quota massima regolazione  258 m s.l.m.  
In comunicazione con Nuraghe Arrubiu 
mediante una galleria di 4 metri di 
diametro lunga  6 km 
 
3) Serbatoio di Capanna Silicheri 1.5 Mm3 

quota di massima regolazione di 276.50 
m s.l.m.. E' sul rio Flumineddu, convoglia 
le acque a Nuraghe Arrubiu  
attraverso una galleria di 2.5m 
di diametro lunga circa 7 km. 
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Gli utilizzi del sistema per le attività del CFD 

Il sistema fornirà al Centro Funzionale uno strumento fondamentale nell’ottica del 
governo delle piene prevista dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 27.02.2004 e dalla recente “Direttiva PCM 8 luglio 2014 “Indirizzi operativi 
inerenti l'attività' di protezione civile nell'ambito dei bacini in cui siano presenti 
grandi dighe” 
Lo stesso strumento risulta di fondamentale importanza nell’ottica dell’adozione di 
un piano di laminazione dinamico per gli invasi, al fine di una gestione avanzata 
degli organi di regolazione della diga tale da consentire una maggiore capacità di 
controllo degli eventi idrologici estremi. 
L’implementazione della piattaforma consentirà inoltre, in futuro, di evolvere da 
una più semplice metodologia di monitoraggio strumentale esclusivamente basata 
sul confronto delle osservazioni pluviometriche con predeterminati valori soglia, 
alla più dettagliata rappresentazione dei processi al suolo e, conseguentemente, 
degli effetti attesi in conseguenza di un evento previsto. 
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Ubicazioni ed elenco delle stazioni pluvio–termometriche 

della rete fiduciaria utilizzate  per la modellazione del bacino 

del Flumendosa 

I dati pluvio-termometrici sono stati 
spazializzati  

su una griglia quadrata con maglia di 3 Km2 
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 Ricostruzione della scala di 
deflusso definita per la sezione del 

Flumendosa a Ballao utilizzando 
l'evento di dicembre 2004  

(rilasci diga Nuraghe Arrubiu  e 
livelli registrati nella stazione) 
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Suddivisione in bacini elementari 

Schema del modello idrodinamico 
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La costruzione del modello 

Inserimento delle sezioni 
trasversali 

Rilievi disponibili: 

Volo LIDAR e Piano 
Stralcio Fasce Fluviali 

Assunzioni: 

Scabrezza costante lungo 
la progressiva curvilinea 
e variabile 
trasversalmente tra alveo 
inciso e golena 
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Schematizzazione degli organi di scarico 

La costruzione del modello 
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Schematizzazione degli 
organi di scarico 

La costruzione del modello 
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Definizione dello step orario della simulazione 
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Lo scenario meteo definito dall'utente 
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Lo scenario meteo definito dall'utente 
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Le uscite della simulazione 

Livello Isca Rena 2,25 m 
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Le uscite della simulazione 
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Conclusioni e sviluppi futuri 

Le simulazioni condotte con l'idrogramma sintetico da 300 mm  
complessivo hanno permesso al CFD di supportare  la scelta dell'ente 
gestore di non effettuare manovre di scarico preventive dagli invasi. 
 
La piattaforma Mike Customised accoppiata con il modello idrodinamico 
saranno di ausilio per la valutazione del rischio idraulico che viene 
condotta quotidianamente dal CFD sul bacino del Flumendosa. 
 
E' intenzione della Direzione Generale della Protezione Civile della 
Regione Sardegna estendere tale modellazioni anche sugli altri bacini 
come ad esempio  Fluminimannu di Cagliari, Tirso, Coghinas, Liscia e 
Cedrino. 
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Grazie per l'attenzione 
 

scinus@regione.sardegna.it 
ftola@regione.sardegna.it 

pbotti@regione.sardegna.it 
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